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STATUTO ONCOBEAUTY  
 
 
 
ART.1 DENOMINAZIONE E SEDE 
 
È costituita una associazione con le caratteristiche di organizzazione non lucrativa di 
utilità sociale (ONLUS) denominata “Oncobeauty” con sede in Roma, Via Conegliano, 18. 
L'associazione persegue il fine esclusivo della solidarietà sociale, umana, civile e culturale. 
L'associazione, agli effetti fiscali, assume la qualifica di organizzazione non lucrativa di 
utilità sociale e adotta l'acronimo ONLUS in conformità al D.L. n. 460/1997 e successive 
modificazioni ed integrazioni. 
A decorrere dal termine di cui all'art. 104, comma 2 del D.1gs. 3 luglio 2017, n. 117 (di 
seguito anche "Codice del Terzo Settore"), il precedente periodo è sostituito dal seguente: 
È costituita, ai sensi del D. Lgs. 117/2017, del codice civile per quanto compatibile e delle 
leggi vigenti in materia l'associazione denominata “Oncobeauty”, di seguito denominata 
“associazione”, con sede in Roma, Via Conegliano, 18. 
L’associazione è apartitica ed è caratterizzata dall’assenza di lucro, anche indiretto, dalla 
democraticità della struttura, dall’elettività e gratuità delle cariche sociali. 
La durata dell'associazione è illimitata. 
La sede dell’associazione potrà essere mutata con deliberazione dell’assemblea dei soci e 
si potranno istituire sedi secondarie in altre città d’Italia con delibera del Consiglio Direttivo 
e aventi lo scopo di riprodurre localmente il proprio modello di azione. 
 

ART.2 SCOPO E OGGETTO SOCIALE 

L’associazione, nel perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, 
ha come oggetto di svolgere attività nel campo dell’assistenza sociale e socio sanitaria e 
della beneficenza per contribuire a migliorare la qualità della vita delle persone che 
affrontano una terapia oncologica e nelle fasi successive ad essa e che si trovano 
pertanto in condizioni di svantaggio fisico, psichico nonché economico e sociale (ai sensi 
dell’art. 10 del D. Lgs. 460/1997), in particolare attraverso: 

- la realizzazione di laboratori destinati a offrire alle donne in cura con terapie 
oncologiche utili consigli e accorgimenti pratici per fronteggiare gli effetti secondari 
delle terapie e riconquistare senso di benessere e autostima senza rinunciare alla 
propria femminilità;  

- l’assistenza continua, attraverso i social media o organizzando incontri formativi 
teorico pratici con esperti, per fornire consigli e supporto nel campo dell’estetica e 
benessere per le pazienti di terapie oncologiche; 

- la promozione e l’organizzazione, anche in collaborazione con altri Enti pubblici e 
privati, con imprese e con operatori sanitari di attività sociali, eventi e convegni volti 
a raggiungere lo scopo sociale; 

- la diffusione, attraverso tutti i mezzi di comunicazione, d’informazioni di estetica, 
benessere e cura della persona volti a migliorare la qualità della vita di chi affronta 
una terapia oncologica; 
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- la conduzione di campagne di raccolta fondi a sostegno di altre associazioni o enti 
operanti nel campo oncologico; 
 

Nell’ambito degli scopi istituzionali, l’associazione potrà svolgere anche attività connesse 
ovvero accessorie in quanto integrative delle stesse come ad esempio: 
 

- Promuovere iniziative atte a sensibilizzare l’opinione pubblica sui propri scopi 
istituzionali come promuovere manifestazioni, convegni, incontri, pubblicazioni di 
atti o documenti; 

- Promuovere e progettare iniziative di formazione e di aggiornamento su tutte le 
tematiche oggetto dell’attività della associazione; 

- Avviare iniziative di ricerca e studio all’interno di specifici interventi; istituire archivi, 
banche dati, biblioteche nonché centri di studio con le relative strutture; 
 

Ai fini di quanto sopra, l’associazione può stabilire forme di collaborazione con gli enti 
locali, anche attraverso la stipula di apposite convenzioni, e può partecipare alle attività di 
altre associazioni, società o enti aventi scopi analoghi o connessi ai propri. 
L’associazione, per realizzare gli scopi istituzionali potrà altresì svolgere tutte le operazioni 
che l'organo amministrativo riterrà utili o necessarie per il conseguimento degli stessi 
nonché compiere tutti gli atti e concludere tutte le operazioni contrattuali di natura 
mobiliare e immobiliare e fideiussorie necessarie o utili alla realizzazione degli scopi 
sociali e con riferimento all'oggetto sociale, nei limiti consentiti dalla legge vigente. 
 
A decorrere dal termine di cui all’art. 104, comma 2 del D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117, quanto 
sopra riportato è sostituito da ciò che segue.  
L'associazione, persegue senza scopo di lucro finalità civiche, solidaristiche e di utilità 
sociale, in particolare intende  migliorare la qualità della vita delle persone che affrontano 
una terapia oncologica e nelle fasi successive ad essa e che si trovano pertanto in 
condizioni di svantaggio fisico, psichico nonché economico e sociale, mediante lo 
svolgimento di una o più attività di interesse  generale con riferimento all’art. 5, lettere d), i) 
e u) del D. Lgs. 117/2017. 
 
In particolare l’associazione si propone: 
 
- la realizzazione di laboratori destinati a offrire alle donne in cura con terapie 

oncologiche utili consigli e accorgimenti pratici per fronteggiare gli effetti secondari 
delle terapie e riconquistare senso di benessere e autostima senza rinunciare alla 
propria femminilità;  

- l’assistenza continua, attraverso i social media o organizzando incontri formativi 
teorico pratici con esperti, per fornire consigli e supporto nel campo dell’estetica e 
benessere per le pazienti di terapie oncologiche; 

- la promozione e l’organizzazione, anche in collaborazione con altri Enti pubblici e 
privati, con imprese e con operatori sanitari di attività sociali, eventi e convegni volti 
a raggiungere lo scopo sociale; 

- la diffusione, attraverso tutti i mezzi di comunicazione, d’informazioni di estetica, 
benessere e cura della persona volti a migliorare la qualità della vita di chi affronta 
una terapia oncologica; 

- la conduzione di campagne di raccolta fondi a sostegno di altre associazioni o enti 
operanti nel campo oncologico; 
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Ai fini di quanto sopra, l’associazione può stabilire forme di collaborazione con gli enti 
locali, anche attraverso la stipula di apposite convenzioni, e può partecipare alle attività di 
altre associazioni, società o enti aventi scopi analoghi o connessi ai propri. 
L’associazione, per realizzare gli scopi istituzionali potrà altresì svolgere tutte le operazioni 
che l'organo amministrativo riterrà utili o necessarie per il conseguimento degli stessi 
nonché compiere tutti gli atti e concludere tutte le operazioni contrattuali di natura 
mobiliare e immobiliare e fideiussorie necessarie o utili alla realizzazione degli scopi 
sociali e con riferimento all'oggetto sociale, nei limiti consentiti dalla legge vigente. 
L’associazione potrà svolgere attività diverse da quelle istituzionali, a condizione che siano 
secondarie e strumentali rispetto alle attività di interesse generale, nel rispetto dei criteri e 
limiti definiti con apposito decreto, secondo le disposizioni di cui all’articolo 6 del decreto 
legislativo 3 luglio 2017, n. 117 e, in attesa dell’iscrizione dell’ente nel Registro unico 
nazionale, nel rispetto dei limiti stabiliti dal previgente D. Lgs. 4 dicembre 1997 n. 460. 
L’associazione potrà inoltre realizzare attività di raccolta fondi ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. 
117/2017. 
 

ART.3 RISORSE ECONOMICHE 

L'Associazione trae le risorse economiche per il funzionamento e per lo svolgimento delle 
proprie attività da: 
1) quote associative; 
2) contributi pubblici e privati; 
3) donazioni e lasciti testamentari; 
4) rendite patrimoniali; 
5) proventi da attività di raccolta fondi; 
6) attività di cui all'articolo 6 del D. Lgs. 117/2017 
7)   dalle somme corrisposte dall’Agenzia delle Entrate concernenti la destinazione del 5 

per mille 
8) ogni altra entrata compatibile con le disposizioni legislative vigenti in materia 
 
I contributi degli aderenti sono costituiti dalle eventuali quote associative annuali, stabilite 
dall’assemblea dei soci che ne determina l’ammontare. 

È fatto divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione nonché 
fondi, riserve comunque denominate nel pieno rispetto della normativa stabilita 
dall’articolo 8 del Codice del Terzo settore e dall’art. 10 D. Lgs 460/1997. 

Gli eventuali utili o gli avanzi di gestione e il patrimonio comprensivo di eventuali ricavi, 
rendite, proventi, entrate comunque denominate è obbligatorio impiegarli per lo 
svolgimento dell’attività statutaria ai fini dell’esclusivo perseguimento delle finalità civiche, 
solidaristiche, di utilità sociale e di solidarietà sociale, nel rispetto della normativa stabilita 
dell’art. 10 D. Lgs 460/1997 e dall’articolo 8 del Codice del Terzo settore; 
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ART. 4 I VOLONTARI 
 
Le attività sono svolte dall’associazione prevalentemente tramite le prestazioni dei propri 
aderenti. 
L’associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro 
autonomo o di altra natura ai sensi dell’articolo 16 del Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 
117. 
I volontari sono persone che per loro libera scelta svolgono, per il tramite 
dell’associazione, attività in favore della comunità e del bene comune, mettendo a 
disposizione il proprio tempo e le proprie capacità.  
La loro attività deve essere svolta in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di 
lucro, neanche indiretti, ed esclusivamente per fini di solidarietà. 
L'attività dei volontari non può essere retribuita in alcun modo, neppure dai beneficiari. 
Ai volontari possono essere rimborsate dall'associazione soltanto le spese effettivamente 
sostenute e documentate per l'attività prestata, entro limiti massimi e alle condizioni 
preventivamente stabilite dal Comitato Direttivo: sono in ogni caso vietati rimborsi spese 
di tipo forfetario. 
Le spese sostenute dai volontari possono essere rimborsate nei limiti di quanto previsto 
dall’art. 17 del Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 117. 
La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro 
subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'associazione. 
L’associazione deve assicurare i volontari contro gli infortuni e le malattie connessi allo 
svolgimento dell’attività di volontariato, nonché per la responsabilità civile verso i terzi. 
 

ART.5 BILANCI 
 
L’esercizio sociale inizia il 1 gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno. 
Ogni anno l’associazione deve redigere il bilancio di esercizio che viene predisposto dal 
Comitato Direttivo, sottoposto all’approvazione dell’assemblea dei soci entro i primi 4 
mesi successivi alla chiusura e depositato presso il Registro Unico Nazionale del Terzo 
Settore.  

Ai sensi dell’art. 13 del Codice del Terzo Settore, oltre al bilancio di esercizio sarà redatta 
anche la relazione di missione e nel caso di superamento dei limiti di cui all’articolo 14 del 
Codice del Terzo settore, anche il bilancio sociale; 

Entro il mese di dicembre, il Comitato Direttivo sottopone il bilancio preventivo per l’anno 
successivo all’assemblea dei soci per l’approvazione. 
Esso deve essere depositato presso la sede dell'associazione entro i quindici giorni 
precedenti la seduta per poter essere consultato da ogni associato. 
 

ART.6 I SOCI 
 
L'associazione è aperta a tutti coloro che, interessati alla realizzazione delle finalità 
istituzionali, ne condividano lo spirito e gli ideali. 
Possono aderire all’associazione le persone fisiche e gli enti del Terzo settore o senza 
scopo di lucro che condividono le finalità della stessa e che partecipano alle attività 
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dell’associazione con la loro opera, con le loro competenze e conoscenze. 
L'adesione all'associazione è a tempo indeterminato e non può essere disposta per un 
periodo temporaneo, fermo restando in ogni caso il diritto al recesso. 
Non è possibile prevedere alcuna discriminazione in relazione all’ammissione degli 
associati né alcuna differenza di trattamento fra i soci riguardo ai diritti e ai doveri nei 
confronti dell'associazione. 
 

ART.7 CRITERI DI AMMISSIONE ED ESCLUSIONE DEI SOCI 
 
L'ammissione a socio è subordinata alla presentazione di apposita domanda scritta da 
parte degli interessati. 
Sulle domande di ammissione si pronuncia il Comitato Direttivo; la relativa deliberazione è 
comunicata all’interessato ed annotata nel libro soci. 
Il Comitato Direttivo deve comunicare e motivare le eventuali reiezioni all’interessato entro 
60 giorni. 
Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dall'Organo di amministrazione, chi 
l'ha proposta può entro 60 giorni dalla comunicazione della deliberazione di rigetto, 
chiedere che sull'istanza si pronunci l'Assemblea, che delibera sulle domande non accolte, 
se non appositamente convocati, in occasione della loro successiva convocazione.  
La qualità di socio si perde per decesso, per esclusione, per decadenza o per recesso. 
L'esclusione dei soci è deliberata dall'Assemblea, su proposta del Comitato Direttivo per 
comportamento contrastante con gli scopi dell'associazione e per persistenti violazioni 
degli obblighi statutari. 
Il socio decade automaticamente in caso di mancato versamento della eventuale quota 
associativa annua. 
La quota associativa non è trasferibile ad alcun titolo ne è consentito collegare, in 
qualsiasi forma, la partecipazione associativa alla titolarità di azioni o quote di natura 
patrimoniale. Essa è fissata dal Comitato Direttivo, è annuale e non frazionabile né 
ripetibile in caso di recesso o di perdita della qualità di socio. 
Prima di procedere all'esclusione devono essere contestati per iscritto al socio gli addebiti 
che allo stesso vengono mossi, consentendo facoltà di replica. 
L’associato può sempre recedere dall’associazione.  
Chi intende recedere dall’associazione deve comunicare in forma scritta la sua decisione 
al Comitato Direttivo, il quale dovrà adottare una apposita deliberazione da comunicare 
adeguatamente all’associato. 
Il socio receduto o escluso non ha alcun diritto sul patrimonio dell’associazione né alla 
restituzione delle quote associative versate che sono intrasmissibili e non rivalutabili. 
 

ART.8 DOVERI E DIRITTI DEI SOCI 

Tutti i soci sono obbligati: 
1) ad osservare il presente statuto, gli eventuali regolamenti interni e le deliberazioni 

legalmente adottate dagli organi associativi; 
2) a mantenere sempre un comportamento corretto nei confronti dell'associazione; 
3) a versare l’eventuale quota associativa; 
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Tutti i soci hanno diritto: 
1) a partecipare effettivamente alla vita dell'associazione, 
2) a partecipare all'Assemblea con diritto di voto; 
3) ad accedere alle cariche associative; 
4) a prendere visione di tutti gli atti deliberati e di tutta la documentazione relativa alla 

gestione dell'associazione con possibilità di ottenerne copia. 
 

ART.9 ORGANI DELL'ASSOCIAZIONE 
 
Sono Organi dell'associazione: 
1) l'Assemblea dei soci, 
2) il Comitato Direttivo; 
3) il Presidente; 
4) Organo di Controllo, se deliberato dall’assemblea o previsto per legge; 
5) il Collegio dei Probiviri, se deliberato dall’assemblea.  
L'elezione degli Organi dell'associazione non può essere in alcun modo vincolata o limitata 
ed è informata a criteri di massima libertà di partecipazione all'elettorato attivo e passivo. 
 

ART.10 ASSEMBLEA 
 
L'Assemblea è composta da tutti i soci ed è l'organo sovrano dell'associazione. Hanno 
diritto di voto tutti coloro che sono iscritti, da almeno 12 mesi, nel libro soci. Ogni socio ha 
diritto ad esprimere un solo voto.  Ogni socio potrà farsi rappresentare in Assemblea da un 
altro socio con delega scritta. Ogni socio non potrà ricevere più di 3 deleghe.  
L'Assemblea si riunisce in seduta ordinaria su convocazione del Presidente almeno una 
volta all'anno e ogniqualvolta lo stesso Presidente o il Comitato Direttivo o almeno un 
decimo degli associati ne ravvisino l'opportunità. 
L'Assemblea ordinaria indirizza tutta la vita dell'associazione ed in particolare: 

1) approva il bilancio di esercizio, preventivo e l’eventuale bilancio sociale; 
2) elegge e revoca i componenti del Comitato Direttivo e degli eventuali Organo di 

controllo e Collegio dei Probiviri e, se previsto, il soggetto incaricato della revisione 
legale dei conti; 

3) delibera l'eventuale regolamento interno, dei lavori assembleari e le sue variazioni; 
4) delibera l'esclusione dei soci; 
5) delibera le eventuali quote associative; 
6) delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azione 

di responsabilità nei loro confronti; 
7) delibera su tutti gli altri oggetti sottoposti al suo esame dal Comitato Direttivo ed 

attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto alla sua competenza. 
 
L'Assemblea straordinaria delibera sulle modifiche dello statuto e sullo scioglimento, 
trasformazione, fusione o la scissione dell'associazione, con relativa devoluzione del 
patrimonio. 
Sia l'Assemblea ordinaria che quella straordinaria sono presiedute dal Presidente o in sua 
assenza dal Vice-Presidente e, in assenza di entrambi da altro membro del Comitato 
Direttivo eletto fra i presenti.  
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Le convocazioni sono effettuate mediante avviso scritto o strumenti di comunicazione 
elettronica (fax, e-mail, ecc.) da recapitarsi ai soci almeno 7 giorni prima della data della 
riunione contenente ordine del giorno, luogo, data e orario della prima e della eventuale 
seconda convocazione o in alternativa mediante analogo avviso da affiggersi all'albo della 
sede sociale, almeno 10 giorni prima della data dell'Assemblea. 
In difetto di convocazione formale o di mancato rispetto dei termini di preavviso, saranno 
ugualmente valide le adunanze cui partecipano di persona o per delega tutti i soci. 
L'Assemblea è validamente costituita, in prima convocazione quando sia presente o 
rappresentata almeno la metà più uno dei soci. 
In seconda convocazione l'Assemblea è validamente costituita qualunque sia il numero 
dei soci intervenuti o rappresentati. 
Le deliberazioni dell'Assemblea sono valide quando siano approvate dalla maggioranza 
dei presenti, eccezion fatta per le deliberazioni riguardanti la modifica dello statuto, lo 
scioglimento, trasformazione, fusione o la scissione dell'associazione e la relativa 
devoluzione del patrimonio residuo per la quale è necessario il voto favorevole di almeno 
tre quarti degli associati. 
Le delibere assembleari devono essere pubblicate mediante affissione all'albo della sede 
del relativo verbale ed inserite nel libro verbale delle riunioni e deliberazioni dell'Assemblea 
tenuto dal Segretario. 
Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano la loro 
responsabilità, gli amministratori non hanno voto. 
 

ART.11 COMITATO DIRETTIVO 
 
Il Comitato Direttivo è formato da un numero di membri non inferiore a 3 e non superiore a 
9, nominati dall’Assemblea dei soci fra i soci medesimi. 
I membri del Comitato Direttivo rimangono in carica 4 anni e sono rieleggibili per 4 
mandati. Possono fare parte del Comitato esclusivamente i soci maggiorenni. 
La maggioranza degli amministratori sono scelti tra le persone fisiche associate ovvero 
indicate dagli enti associati: si applica l'art. 2382 Codice civile riguardo alle cause di 
ineleggibilità e di decadenza. I collaboratori dell’associazione che ricevono un compenso 
in denaro non possono essere candidati a far parte del Comitato. 
Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, uno o più dei componenti il Comitato Direttivo 
decadano dall'incarico, il Comitato medesimo può provvedere alla loro sostituzione 
nominando i primi tra i non eletti, che rimangono in carica fino allo scadere dell'intero 
Comitato; nell'impossibilità di attuare detta modalità il Comitato può nominare altri soci 
che rimangono in carica fino alla successiva Assemblea che ne delibera l'eventuale 
ratifica. 
Gli amministratori, entro 30 giorni dalla notizia della loro nomina, devono chiederne 
l'iscrizione nel Registro unico nazionale del terzo settore indicando, oltre alle informazioni 
previste nel co. 6, art. 26 del Codice del terzo settore, a quali di essi è attribuita la 
rappresentanza dell'associazione e precisando se disgiuntamente o congiuntamente.  
Ove decada oltre la metà dei membri del Comitato, l'Assemblea deve provvedere alla 
nomina di un nuovo Comitato Direttivo. 
Il Comitato Direttivo elegge al suo interno il Presidente, il Vice-Presidente e il Segretario. 
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Al Comitato Direttivo sono attribuite le seguenti funzioni: 
1) curare l'esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea; 
2) formulare i programmi di attività associativa sulla base delle linee approvate 

dall’Assemblea; 
3) predisporre il bilancio di esercizio, preventivo, e l’eventuale bilancio sociale; 
4) deliberare sulle domande di nuove adesioni e sui provvedimenti di esclusione dei 

soci; 
5) curare la gestione di tutti i beni mobili e immobili di proprietà dell’associazione o ad 

essa affidati; 
6) provvedere agli affari di ordinaria amministrazione non spettanti all'Assemblea dei 

soci 
Il Comitato Direttivo è presieduto dal Presidente o in caso di sua assenza dal Vice-
Presidente e, in assenza di entrambi, da altro membro del Comitato medesimo eletto fra i 
presenti. 
Il Comitato Direttivo è convocato di regola almeno 4 volte l’anno e ogni qualvolta il 
Presidente lo ritenga opportuno o quando la maggioranza dei consiglieri né faccia 
richiesta. Assume le proprie deliberazioni con la presenza della maggioranza dei suoi 
membri ed il voto favorevole della maggioranza degli intervenuti. 
Le convocazioni devono essere effettuate mediante avviso scritto, da comunicarsi almeno 
cinque giorni prima della data della riunione, contenente ordine del giorno, luogo, data ed 
orario della seduta. In difetto di convocazione formale o di mancato rispetto dei termini di 
preavviso, saranno ugualmente valide le riunioni cui partecipano tutti i membri del 
Comitato Direttivo. 
I verbali di ogni adunanza del Comitato, redatti a cura del Segretario e sottoscritti dallo 
stesso e da chi ha presieduto la riunione, vengono conservati agli atti. 
Il potere di rappresentanza attribuito agli amministratori è generale. Le limitazioni del 
potere di rappresentanza non sono opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro 
unico nazionale del Terzo settore o se non si prova che i terzi ne erano a conoscenza.  
 

ART.12 IL PRESIDENTE 
 
Il Presidente, eletto dal Comitato Direttivo al suo interno, ha il compito di presiedere lo 
stesso nonché l'Assemblea dei soci e resta in carica per 4 anni ed è rieleggibile per 4 
mandati. 
Al Presidente è attribuita la rappresentanza dell'associazione di fronte a terzi ed in 
giudizio. 
Ai sensi dell’art. 26, comma 7, del Codice del Terzo Settore, le limitazioni del potere di 
rappresentanza non sono opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro unico 
Nazionale del Terzo settore e se non si prova che i terzi ne erano a conoscenza.  
In caso di assenza o impedimento del Presidente le sue funzioni spettano al Vice-
Presidente o, in assenza, al membro del Comitato più anziano d'età. 
Il Presidente cura l'esecuzione delle deliberazioni del Comitato Direttivo e, in caso 
d'urgenza, ne assume i poteri chiedendo ratifica allo stesso dei provvedimenti adottati 
nella riunione immediatamente successiva che egli dovrà contestualmente convocare. 
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ART.13 IL COLLEGIO DEI PROBIVIRI  
 
Il Collegio dei Probiviri, eventualmente nominato, è composto da 3 membri nominati 
dall’Assemblea dei soci fra i soci stessi e resta in carica per 2 anni ed i suoi componenti 
sono rieleggibili per 2 mandati. 
Il Collegio dei Probiviri, di propria iniziativa o su richiesta scritta di un organo 
dell’associazione o di singoli soci, valuta eventuali infrazioni statutarie compiute da singoli 
soci e dagli organi dell’associazione, proponendo i provvedimenti del caso al Comitato 
Direttivo e all’Assemblea. 
Il Collegio inoltre svolge funzioni arbitrali per la risoluzione di eventuali controversie tra 
organi dell’associazione, se concordemente richiesto dalle parti. 
 

ART.14 ORGANO DI CONTROLLO 

L’Organo di controllo, anche monocratico, è nominato al ricorrere dei requisiti previsti dalla 
Legge. 
I componenti dell’Organo di controllo, ai quali si applica l’art. 2399 del Codice civile, 
devono essere scelti tra le categorie di soggetti di cui al co. 2, art. 2397 del Codice civile. 
Nel caso di organo collegiale, i predetti requisiti devono essere posseduti da almeno uno 
dei componenti.  
L’Organo di controllo vigila sull’osservanza della Legge e dello Statuto e sul rispetto dei 
principi di corretta amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del D.Lgs. 8 
giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, nonché sulla adeguatezza dell’assetto 
organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento. Esso esercita 
inoltre il controllo contabile nel caso in cui non sia nominato un soggetto incaricato della 
Revisione legale dei conti o nel caso in cui un suo componente sia un revisore legale 
iscritto nell’apposito registro. L’organo di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio 
dell’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, ed attesta che 
l’eventuale bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida ministeriali. Il 
bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto dai sindaci.  
I componenti dell’organo di controllo possono in qualsiasi momento procedere, anche 
individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli 
amministratori notizie sull’andamento delle operazioni sociali o su determinati affari.  
Se l’Organo di controllo non esercita il controllo contabile e se ricorrono i requisiti previsti 
dalla Legge, l’associazione deve nominare un Revisore legale dei conti o una Società di 
revisione legale iscritti nell'apposito registro. 
 

ART.15 SCIOGLIMENTO 

In caso di estinzione o scioglimento per qualunque causa sarà applicata la seguente 
disciplina:  

- prima dell’iscrizione nel Registro unico nazionale del Terzo settore, il patrimonio residuo, 
soddisfatte le passività eventualmente presenti in bilancio, sarà devoluto ad altra 
organizzazione non lucrativa di utilità sociale operante in identico o analogo settore, o a 
fini di pubblica utilità, sentito l’organismo di controllo di cui all’art. 3 comma 190, L. 
23/12/1996 n. 662, salvo diversa destinazione imposta dalla legge.  
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- a seguito dell’iscrizione nel Registro unico nazionale del Terzo settore, la devoluzione del 
patrimonio residuo seguirà le indicazioni di cui all’articolo 8 del Codice del Terzo settore. 

 

ART.16 DISPOSIZIONI FINALI 
 
Per quanto non è espressamente previsto dal presente Statuto, dagli eventuali 
Regolamenti interni e dalle deliberazioni degli organi associativi, si applica quanto previsto 
dal Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del terzo settore) e, in quanto 
compatibile, dal Codice civile. 
 
 


